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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2012133fUE CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 1999132/CE, RELATIVA AL TENORE DI 
ZOLFO DEI COMBUSTIBILI PER USO MARITTIMO. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

VISTA la direttiva 2012133/UE del Parlamento europeo Il del Consiglio del 21 novembre 2012, 
recante modifiche alla direttiva 991321CE, relativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso 
marittimo; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante nonne generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla t'onnazione e all'attuazione della nonnativa e del1e politiche dell'Unione europea; 

VISTA la legge 6 agostn 2013, n. 96, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2013, e, in 
particolare, l'articolo 1 e l'allegato Bj 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante nonne in 
materia ambientale, e, in particolare, il Titolo ID della Parte Quinta; 

VISTA la Convenzione internazionale per la prevenzione dell'inquinamento causato da navi -
Convenzione MARPOL 73/78, ratificata e resa esecutiva con legge 29 settembre 1980, n. 662; 

VISTO il Protocollo del 1997 di emendamento della Convenzione MARPOL 73178, con Allegato 
VI ed Appendici, ratifiéato con legge 6 febbraio 2006, n. 57; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del .•. ; 

ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, reSo nella seduta del ... ; 

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera de! deputati e del Senato della 
Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione ... ; 

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'ambiente e della 
tutela· del territorio e del mare, di concerto con i Ministri della salute, dello sviluppo economico, 
delle infrastrutture e dei trasporti, de1\'economia e delle finanze, degli affari esteri, della giustizia e 
per gli affari regionali; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

ART. l 
(Modifiche al titolo m della Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 

modificazionQ 

1. All'articolo -292, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le 
seguenti modificazioni: . 

a) alla lettera a), numero l), le parole: "o NC 27101969" sono sostituite da1).e seguenti: "a Ne 
27101968,2710 2031,27102035,27102039"; 

b) alla lettera b), numero l), le parole: 'WC 27101925, 2710 1929, 27101945 o 2710 1949" 
sono sostituite dalle seguenti: "NC 27101925,27101929,2710 1947,27101948, 27102017, 

_7102019"; 
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c) la lettera e) è sostituita dalla seguente: 

" e) olio diesel marino: qualsiasi combustibile per uso marittimo definito per lo qual/tà 
"DMB" alla tabella I della norma ISO 8217, eccettuato il riferimento al tenore di zolfo; "; 

d) la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

"f) gasolio marino: qualsiasi combustibile per uso marittimo definito per le qualità "DMX", 
"DMA Il e "DM!." alla tabella I della norma ISO 8217, eccettuato il riferimento al tenore di 
ZOlfOi' ",' 

e) la lettera t) è sostituita dalla seguente: 

" t) metodo di riduzione delle emissioni: qualsiasi apparecchiatura, apparato, dispositivo o 
materiale da installare su una. nave o qualsiasi procedura, metodo o combustibile alternativo, 
utilizzato in alternativa ai combustibili per uso marittimo conformi al llmltl previsti 
ali 'articolo 295, che sia verlflcabile, quantlflcabile ed applicabile. ". 

:2.. All'articolo 295 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, y-Sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

" 1. Fermi restando i limiti di tenore di zolfo previsti ai commi 2, 3, 4, 6 e 8, è vietalo, nelle 
. acque te"ltorlal~ nelle zone economiche esclusive e nelle zone di protezione ecologica, 
appartenenti all'Italia, a bordo di navi di qualsiasi bandiera, l'utz1izzo di combustibili per uso 
marittimo con un tenore di zolfo, dal18 giugno 2014, superiore al 3,50% In massa e, dal r 
gennaio 2020, superiore allo 0,50% In massa. "; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

" 2. E' vietata l'Immissione sul mercato di gasoli marini con tenore di zolfo superiore allo 
0,10".IG In massa. ",' 

c) al comma 31e parole: "superiore ali '1,5% In masse(' sono sostituite dalle seguenti: "superiore 
all' 1,50% In massa"; 

d) al comma 4 le parole: "superiore 011'1,5% in massa" sono sostituite dalle seguenti: "superiore 
ali '1,00% in massa e, dallO gennaio 2015, superiore al/o 0,10% In massd'; 

e) al comma 51e parole: "e, a decorrere dall'll agosto 2007, "sono soppresse; 

f) al comma 61e parole: "superiore 0/1'1,5% In massa" sono sostituite dalle seguenti: "superiore 
0/1'1,50% in massd' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "il divieto si applica fino allO 
gennaio 2020. "; 

g) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 

"6-bis. F,erml restando i limiti di tenore di zolfo previsti al commi 1, 2. 3, 4, 6 e 8, è vietalo, 
nelle aree soggetle alla giurisdizione nazionale, l'utilizzo di combustibili per uso marll/imo con 
un tenore di zolfo superiore al 3,50%. Tali lÙJIitl non si applicano al combustibili destinati alle 
navi che utilizzano metodi di riduzione delle emissioni basati su sistemi a circuito chiuso. Per 
sistema a circuito chiuso si intende un sistema operante mediante ricircolo della soluzione 
utilizzata senza che vi sia rilascio aU'esterno della stessa o di eventuali solidi ivi conlenut~ salvo 
nelle fasi di manutenzione o di raccolta e smaltimento a terra del residui costituiti da fanghi. 
Ta/i limiti non si applicano inoltre. quando siano utll/uati combustibili o miscele previsti in 
allernativa al combus(ibllt per uso marittimo all'allegalo X; p0/1e l, seziOne 5, alla Parte 
Quinta. Per I combustibili per uso marI/timo destinati alle navi cTte utilizzano metodi di 
riduzione delle emissioni non basati su sistemi a circuito chiuso si applica, nelle aree soggelle 
alla giurisdizione nazionale, un limite relativo al tenore di zolfo pari al 3,50%. 
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6-ter. n soggetto responsabile dell 'immissione sul mercato di combustibili per uso marittimo 
destinati a navi che utilizzano metodi di riduzione delle emissioni basati su sistemi a circuito 
chiuso allega al documenti di accompagnamento e di consegna del combustibile una 
dichiarazione fornila dal comandante o dall'armatore In cui si attesta, al fini del presente 
decreto, che la nave di destinazione utilizza tali metodi. H; 

h) al comma 8 le parole: "superiore allo 0,1% in massa" sono sostituite dalle seguenti: 
"superiore allo 0,10% In massa"; 

i) al comma 9 le parole: "I COmmi 7 e 8 non si applicano" sono sostituite dalle seguenti: "n 
comma 8 non si applica"; 

1) al comma 12: 

l) le parole: "Tali dali sono comun/catl dal fornitori alle autorità marittime e portuali entro il 
31 dicembre 2007. H sono soppresse; 

2) le parole: "Le variazioni del dati comunicatr' sono sostituite dalle seguenti: "Le varla;;ioni 
dei dati. H; 

3) è aggiunto, in fine. il seguente periodo: "I regl$lri devono essere tenuli a disposizione del 
pubblico sia In forma documentale, sia attraverso canali informatici. Le autorità che 
detengono I registri elaborano, sulla base degli stessi, informative annuali circa la 
disponibilità di combustibili per uso marittimo conformi ai limiti previsti dal presente 
articolo nell'area di competenza e le Inviano, entro il 31 marzo di ogni anno, al Ministero 
den'ambiente e della tulela del territorio e del mare che le allega alla rela;;lone prevista 
all'articolo 298, comma 2-bis. "; 

m) dopo il comma 12, è inserito il seguente: 

" 12-bis. AI fine di assicurare lo disponibilità di combustibili per uso marittimo conformi ai 
limitI previsti al presente articolo, ave emergano situazioni in cui vi sia il rischio di lI7Ia 
significaliva riduzione della disponibilità di tali combustibili su tutto Il territorio nazionale o in 
specifiche aree, Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e. del mare, anche su 
segnalazione delle autorità marittime e, ove istituite, delle autorità portuali, può richiedere al 
Ministero dello sviluppo economico di attivare le procedure di emergenza previste all'articolo 
20 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249. A tali fini, I gestori degli Impianti di 
produzione e dei depositi fiscali che Importano i combustibili ed i fornitori di cui al comma 12 
comunicano preventivamente alle autorità marittime e, ave istituite, alle autorità portuali le 
slluazloni In cui può verificarsi una significativa riduzione della disponibilità di combustibili per 
uso marittimo conformi ai limiti previsti al presente articolo. "; 

n) al comma 13, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

" d) ai combustibili utilizzati a bordo di navi che utilizzano metodi di riduzione delle emissioni 
al sensi del comma 14 o del comma 19,fallo salvo quanto previsto al comma 6-bls; "; 

o) al comma 14 le parole: "Con decreto· direttoriale della competente Direzione generale del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con la competente 
Direzione generale del Ministero dei trasporti sono autorizzatf' sono sostituite dalle seguenti: 
"Con decreto direl/orlale del Mmistero dell'ambienle e della lutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministero delle l1Jfrastrutture e dei Irasporti sono autorlzzatf'; 

p) al comma 14 le parole: "esperimenti relativi a tecnologie di riduzione delle emlss/onf' sono 
sostituite dalle seguenti: "esperimenti relalivi a metodi di riduzione delle emlsslonf' e le 
parole: "commi da 2 a 8" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 8':; . 

q) al comma 14, lettera a), le parole: "la descrizione della tecnologld' sono sostituite dalle 

~
- seguenti: "la descrizione del metodo" e le' parole: ''per elfotto della sperlmentazione" sono 

ostituite dalle seguenti: ''per elfo/to della sperimentazlone, e la de&crl$ione .delle 
. .cr· . 
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caratteristiche dei combustibili, delle navi e di tulle le strutture da utilizzare per 
l'esperimento"; 

r) al comma 14, lettera b), le parole: "non superino quelle prodolle dall'utilizzo di combustibili 
conformi ai commi da 2 a 8 in assenza della tecnologia di riduzione delle emissionf' sono 
sostituite dalle seguenti: "saranno costantemente inferiori o equivalenti a quelle prodotte 
dall'utilizzo di combustibili conformi al commi da 1 a 8 in assenza del metodo di riduzione 
delle emisslonf'; 

s) al comma 14, lettera c), le parole: "commi da 2 a 8" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 
1 a 8"; 

t) al comma 14, lettera d), dopo le parole: "uno studio" sono inserite le seguenti: "diretto a 
dimostrare la compatibilità"; 

u) al comma 141a lettera e) è sostituita dalla seguente: 

" c) la descrizione delle zone Interessate dai viaggi durante l'esperimento; "; 

v) al comma 14, dopo la lettera c) sono inserite le seguenti: 

"e-bis) la descrizione degli strumenti a prova di manomissione di cui le navi saranno 
dotate per le misurazioni in continuo delle emissioni degli ossidi di zolfo e di tu/lll parametri 
necessari a normalizzare le concen/razioni,' 

e-ter) la descrizione dei sistemi diretti a garantire una adeguata gestione dei rifiuti e degli 
scarichi prodotti per effetto della sperlmenfazione. " 

z) al comma 15 il primo periodo è sostituito dal seguente: 

" 15. L'autorizzazione di cui al comma 14 è rilasciata prevla verifica della completezza della 
relazione allegata alla domanda e dell'idoneità delle descrizioni, delle stime e dello studio ivi 
contenuti. Al rilascio ed all'Istruttoria provvede la Direzione del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del/erritorio e del mare competente in materia di inquinamento a/mosferico, falla salva 
l'istruttoria relativa agli elementi di cui al comma 14, leI/ere d) ed e-ter), curata rispettivamente 
dalle Direzioni del predetto Ministero competenti In materia di tutela del mare e di gestione 
degli scarichi e del rlj/utl. Ai fini dell'istruttoria Il Ministero dell'ambiente e della /utela del 
territorio e del mare si può avvalere dell 'ISPRA. "; 

aa) al comma 161e lettere a), h) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

Il a) gli strumenti di misura ed t sis/emi di gestione dei rifiuti e degli scarichi di cui al comma 
14 non sono utilizzall,' 

b) il metodo, alla luce dei risultati delle misure effettuate, non ottiene i riSultati previsti dalle 
stime contenute nella relazione; 

c) il soggetto autorizzato non pruvvede a comunicare, nei termini stabiliti, I dati, le 
informazioni e gli esiti del monitoraggio previsti dall'autorizzazione, conformi ai crlterllvl 
stabiliti. "; 

bb) dopo il comma 18 è inserito il seguente: 

" 18 -bis. Per gli esperimenti relativi a metodi di riduzione delle emissioni che prevedono 
l'utilizzo di sistemi, dispositivi o materiali non collocali a bordo della nave, nel corso dei quali è 
ammesso l'utilizzo sulla nave di combustibili non conformi ai limiti previsti al commi da 1 a 8, I 
criteri per il rilascio dell 'autorizzazione sono stabliill con uno o più decreti ai sensi dell 'articolo 
281, comma 5. A tale autorizzazione si applicano le procedure previste al commi da 14 a 18. n; 

cc) i commi 19 e 20 sono.sostituiti dai seguenti: 
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" 19. In alternativa all'utilizzo di combustibili oonformi ai limiti previsti ai commi da l a 8, é 
ammesso, nei porti, nelle acque territoriali, nelle zone economiche esclusive e nelle zone di 
protezione ecologica, appartenenti all'Italia, a bordo di navi battenti bandiera di uno Stato 
dell'Unione europea, l'utilizzo di metodi di ridlllione delle emissioni che sono approvati ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407, e successive modificazloni, o 
che, non ricadendo nel campo di applicazione di tale decreto, sono stati approvati dal COmitato 
istituito dal regolamento (CE) n. 2099/2002. 

20. Al di fUori dei casi previsti al comma 19, nelle acque territoriali, nelle zone economiche 
esclusive e nelle zone di protezione ecologica, appartenenti all'Italia, l'uso, a bordo di navi 
battenti qualsiasi bandiera, di metodi di ridut/one delle emissioni in alternativa all'utilizzo di 
combustibili conformi ai limiti previsti al commi da 1 a 8, è ammesso ave si disponga degli atti. 
rilasciati dalle competenti autorità di bandiera in collformltà all' Allegato VI della Convenzione 
MAlU'OL 73/78 e notificati sulla base di tale normativa Internazionale, attestanti che: 

a) le emissioni di anidride soiforosa sono costantemente Inferiori o equivalenti a quelle 
prodotte dal! 'utilizzo di combustibili collforml ai commi da 1 a 8 in assenza del metodo di 
riduzione delle emissioni,' al fini della valutazione si applicano valori di emissione equivalenti 
al sensi del! 'allegato X parte 1, sezione 4, alla Parte Quinta; 

b) sono rispettati i criteri previsti, per ciascun tipo di metodo di rldut/one delle emissioni, 
al! 'allegato X parte 1, sezione 5, paragrqfo 1, punti A, B e C, alla Parte Quinta. "; 

dd) dopo il comma 20 è aggiunto il seguente: 

" 20·bis. Gli atti previsti al comma 20 devono essere tenuti a bordo della nave In originale ed 
esibiti su richiesta dell 'autorità competenle. ". 

3. All'articolo 296 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al conuna lO le parole: "effettuati anche" sono sostituite dalle seguenti: "effettuati"; 

b) al comma lO, lettere a), le parole: "secondo le pertinenti linee guida dell'IMO., ave 
disponibili" sono sostituite dalle seguenti: "secondo le linee guida di ·cui alla risollllione 
182(59) del comitato MEPC del! '!Ma"; 

c) dopo il comma lO, sono aggiunti i seguenti: 

" IO-bis. Per i controlli analitici si applica lo procedura di verifica prev~sta all'appendice VI 
dell'allegato VI alla Convenzione MARPOL 73/78. 

10-ter. Nei casi soggetti alla giurisdizione dell'I tolta, l'armatore o Il comandante della nave, 
fermi restando i termini previsti al comma lO-quater, hanno l'obbligo di comunicare 
all'autorltà mariaima competente per territorio tutti i casi in cui sussiste l'impossibilità di 
ottenere combustibile a norma. E' utilizzato, a tal fine, il rapporto contenuto all'allegato X 
parte 1, sezione 6, alla Parte Quinta. La comunicazione è effettuata prima dell 'accesso nelle 
acque soggette alla giurisdiZione nazionale e, nel caso di viaggi effettuati esclusivamente 
all'interno di tali zone, prima dell'arrivo al porto di prima destinazione. In caso di vloiazioni 
commesse all'estero, l'armatore o il comandante delle navi battenti bandiera Italiana notificano 
inoltre al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per Il tramite del porto 
di iscrizione, tutti i casi in cui sussiste l'Impossibilità di ollenere combustibile per usa marittimo 
a norma. 

lO-quater. Nei casi In cui vi sia una violazione degli obblighi relativi al tenore di :zolfo dei 
combustibili per uso mariltima l'armatore o il comandante possono presentare all'autorità 
competente per il controllo operante presso il parlO di destinazione, anche su richiesta della 
stessa, un rapporlo nel quale indicano tutte le misure adottate, prima e durante il viaggio, alfine (rjJj1 rispettare l'obbligo violato e, In particolare, le azioni Intraprese per oltenere combustibile a 
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norma nell'ambito del proprio plano di viaggio e, se fale combustibile non era disponibile nel 
luogo previsto, le azioni Intraprese per ottenerlo da altre fonti. n rapporto deve essere diretto a 
dimostrare che tali tentativi sono stati elfotluati con la massima diligenza possibile, la quale non 
comporta tuttavia l'obbligo di deviare la rotta prevista o di ritardare il viaggio per ottenere Il 
combustiliile a norma. Se il rapporto è presentato almeno 48 ore prima dell'accesso nelle zone 
soggette alla giurisdizione nazionale l'autorità competente per il controllo, valutando la 
diligenza osservata dal responsabile alla luce del numero, della gravità e della imprevedibilità 
delle cause del mancato ottenlmento del combustibile a norma, può stabilire di non prpcedere al 
controllo per la presenza di una causa esimente della violazione. Con le stesse modalità si 
procede se, in caso di viaggi elfottuatl esclusivamente all'interno di zone soggette alla 
giurisdizione nazionale, Il rapporto è presenta/o almeno 48 ore prima dell'arrivo al porto di 
prima destin.azione. Se il rapporto l stato presentato oltre tali termini B, comunque, se nel 
rapporto non i dimostrato che Il responsabile ha osservato la massima diligenza possibile, 
l'autorità competente per il controllo acquisisce il rapporto e procede ai sensi degli articoli 14 e 
17 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In lall casi l'autorità competente all'irrogazlone della 
sanzione, valutando la diligenza osservata dal responsabile alla luce del numero, della gravità e 
della Imprevedibilità delle cause del mancato otten/mento del combustibile a norma, procede, se 
necessario, ad adeguare l'entità della sanzione ai sensi del! 'articolo Il della legge 24 novembre 
1981, n. 689, o adottare l'ordinanza di archiviazione ai sensi dell'art/colo 18, comma 2, di tale 
legge. 

lO-quinquies. Le autorità che ricevono Il rapporlo di cui al comma lO-quater ne irifor.mano, 
entro dieci giorni, il Ministero del! 'ambiente e della tutela di territorio e del mare che provvede 
a trasmettere alla Commissione europea tutti i rapporti ricevuti in ciascun mese civile entro la 
fine del mese successivo. n Ministero dell'ambiente e della tutela di territorio e del mare, alla 
luce di tali Informazioni e di quelle ricevute ai sensi del comma 10-ter, può altivare la procedura 
prevista all'articolo 295, comma l2-bis, con particolare riferimento ai casi In cui emerga, 
presso un porto o terminale, la ricorrente impossibilità di oltenere combustibile per uso 
marittimo a norma. "; 

d) il oomma11 è sostituito dal seguente: 

" 11. In caso di accertamento degli illeciti previsti al comma 5,fatll salvi i casi di cui al comma 
10-quater, l'autorità competente ali 'applicazione delle procedure di sequestro, dispone, ave 
tecnicamente possibile, ed assicurando il preventtvo prelievo di campioni e la conservazione 
degli altri elementi necessari a fini di prova, Il cambio del combustibile fUori norma ccm 
combustibile marittimo a norma, a spese del responsabile. ". 

4. All'allegato X, Parte I, alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) alla sezione 3, paragrafo 1.2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

" a) grandi impianti di combustione di cui all'articolo 273, ad eccezione di quelli che 
beneficiano di una deroga prevista da tale articolo al rlspelto dei valori limite fosati per gli 
ossidi di zolfo all'allegato II alla Parte Quinta; "; . 

b) alla sezione 3, paragrafo 1.2, lettera. c), le parole: "e, nel caso di autorizzazione tacita, almeno 
il valore di J 700 mg/Nm3

" sono soppresse; 

c) alla sezione 3, paragrafi 3.1,3.2, 3.4 e 3.5 la parola: "A::rAr' è sostituita dalla seguente: 
"ISPRA"; 

. d) alla sezione 3, paragrafo 3.1, le parole: "la rappresentalivilà del campioni rispetto al 
combustibile con/rolla/o" sono sostituite dalIe seguenti: "la rappresenfativilà dei campioni 
rispetto al combustibile controllalo e, nel caso di combustibili per uso marittimo, la 
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rappresentatività dei campioni stessi rispetto al complesso dei combustibili utilizzati nel/e 
zone di mare e nei porli In cui si applica illìmite"; 

e) alla sezione 3, paragrafo 3.4, le parole: "dati.combuSlibilt@apat.if' sono sostituite dalle 
seguenti: "datl.combuslibili@ispramblenle.it"j 

f) alla sezione 3, la tabella m è sostituita dalla tabella di cui all'allegato I al preselite decreto; 

g) dopo la sezione 3, sono aggiunte le sezioni 4,5 e 6 di cui all'allegato II al presente decreto. 

ART. 2 

(Disposizlonlfinanzlarie) 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico delll! 
finanza pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche competenti provvedono agli adempimenti previsti dal presente 
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

3. Resta renno quanto previsto all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
205, per la copertura degli oneri inerenti ai controlli di cui al comma 9 dell'articolo 296 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni. 



18 Apr 2014 08:50:47 Ufficio Coordinamento Rag.Gen. 00647614406 9/44 

"Tabellaill 

Combustibili per uSo marittimo Quantitativi totali (ktIanno) 

Gasolio marino qualità 
DMA, DMX DMZ (1) 

Olio diesel marino qualità 
DMB (1) 

Altri combustibili per uso 
marittimo (2) 

Allegato I 
(articolo 2, COmma 4, lettera f) 

Tenore massimo di zolfo 
previsto dalla legge 

("Aimlm) 
0,10 
Altro 
0,10 
1,50 
Altro 
3,50 
0,10 
1,50 

(1) la distinzione del dato in funzione di ciascuna qualità di combustibile è richiesta ove tale 
informazione sia disponibile. 

(2) Combustibili per uso marittimo diversi da gasolio marino e olio diesel marino." 
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Allegato II 
(articolo 2, conuna 4, lettera g)' 

Valori di emissione equivalenti per i metodi di riduzione delle emissioni 

1. Ai fini previsti dall'articolo 295, comma 20, lettere a), si applicano i seguenti valori di emissione 
equivalenti ai limiti di tenore di zolfo dei combustibile per uso marittimo: 

Tenore di zolfo del combustibile per uso marittimo Rapporto emissione S02 (ppm)lCOl 
("lo mlm) (% v/v) 

3,50 

l,50 

1,00 

0,50 

0,10 

151,7 

65,0 

43,3 

21,7 

4,3 

2. li rapporto di equivalenza di cui al punto 1 si applica solo se si utilizzano un distillato a base di 
petrolio o oli combustibili residui. Se si utilizza un altro tipo di combustibile, l'operatore deve 
individusre un'altra idonea modalità ai fini prevista all'articolo 295, comma 20, lettera a). 

3. In casi in cui la concentrazione di COl é ridotta da un sistema di depurazione dei gas di scarico, 
la concentrazione di CQz, può essere misurata nel punto di ingresso di tale sistema" purché 
l'operatore fornisca una adeguata giustificazione e dimostri che la metodologia è idonea ai fini della 
misura. 

~
.~ . ..... 
" 
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Sezione 5 

Criteri per l'utilizzo dei metodi di riduzione delle emissioni 

1. l metodi di riduzione delle emissioni previsti all'articolo 295, commi 19 e 20, devono rispettare, 
ai iini dell'utilizzo, quantomeno i seguenti criteri individuati in funzione dello specifico tipo di 
metodo: 

Metodo di riduzione 
delle emissioni 

A. 
Utilizzo di una miscela 
di combustibile per uso 

marittimo e gas di 
evapol'llZione 
(perle navi 

alI' onneggio) 

B. 
Sistemi di depurazione 

dei gas di scarico 

C. 
Utilizzo di 

biocarburanti 

Criteri per l'utillzzo 

Si applicano i criteri previsti dalla decisione della Commissione 
europea2010n69IUE 
del 13 dicembre 20 IO. 

Si applicano i criteri previsti 
dalla risoluzione MEPC.184(59). 

Le acque di lavaggio risultanti dai sistemi di depurazione dei gas 
di scarico che utilizzano prodotti chimici, additivi o preparati o 

che creano rilevanti agenti chimici durante l'esercizio, previsti dal 
punto 10.1.6.1 della risoluzione MEPC.l84(59), non possono 

essere scaricate in mare, inclusi baie, porti ed estoeri, eccettuato il 
caso in cui l'utilizzatore dimostri che tali gli scarichi non 

producono impatti negativi rilevanti e non presentano rischi per la 
salute umana e l'ambiente. Se il prodotto chimico utilizzato è la 
soda caustica, tali scarichi sono ammessi se rispettano i criteri 

stabiliti nella risoluzione MEPC. 184(59), ed un limite per il pH 
pari aB,O. 

Si utilizzano combustibili definiti biocarburanti nella direttiva 
2009/28/CE e che rispettano le pertinenti nonne CEN e ISO. 

Restano fermi i limiti di tenore di zolfo previsti dall' articolo 295 
per le miscele di biocarburanti e combustibili per uso marittimo. 
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Sezione 6 

Rapporto per la comunicazione prevista all'articolo 296, comma lO-ter 

l. Ai fini della comunicazione prevista all'articolo 296, comma lO-ter, si utilizza il seguente 
rapporto: 

Rapporto di indisponibilità di combustibile a norma (fqcsimlle) 

Dala: 

Campo Nome del campo Dati 
Note e istruzioni di 

coml1ilazione 

1 Nome della compagnia Inserire ti nome della 
del/a nave compagnia della nave 

2 . Nome della Nave 
Inserire il nome della nave 

Inserire il codice paese 
come da ISO 3166 

3 Paese di bandiera (Un elenco del codici è 
reperibile al seguente 
indirizzo) 
https://www.iso.orglobplui 
/#search 
Inserire il numero 
identificativo IMO 

4 Numero IMO assegnato alla nave. 
Inserire "ND" se non si 
dispone di un numero 
identificativo IMO 
Inserire la dala in culla 
nave ha ricevuto la prima 

Dataprima comunicazione di dover 
5 comunicazione effettuare un 'viagglo 

comportante il transito 
nelle acque di giurisdizione 
italiana 
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Inserire il nom~~ 
In cui la nave ha rlceYuto 
la prima comunicazione di 
dover effettuare un Viaggio 
comportante il transito 
nelle acque di giurisdizione 

Luogo dJ prima 
6 

italiana 
comunicazione 

Nota: se la nave ha 
ricevuto la comunicazione 
in navigazione, fornire le 
coordinate della nave al 
momento della 

",~o,"~inomidituUII 
successivi porti noti, che la 
nave dovrà scalare 
durante il viaggia 

Nomi dei porti dopa pianificato, dopa aver 
7 la prima ricevuto la comunicazione 

comunicazione di dover effettuare un 
viaggio comportante il 
transito nelle acque di 
giurisdizione 
italiana. 
M~O' " " Il nome del parlo 

. precedente a quello di 

Nome dell 'ultimo porto Ingresso in acque di 

8 prima dell' Ingresso in giurisdizione italiana 

acque Italiane Nota: questo parta deve 
essere riportata anche nel 
rm.,n'l7 

Nome del parlO In cui si 
", •• ,11 ell nome del parta 
si è verificato Il disservizio 

9 
è verijìcato ti disservizio sul rif:rnimento di 
sul rlforntmento di com ust/bile. Se non si è 

combustibile 
trattato di un disservizio 
sul rifornimento Inserire 
"ND" 

1.# nome del 
J di carburante 

Nome del fornitore di 
previsto nel forlO di cui al 
campo 9 ali unità che sta 

10 carburante che ha allualmente riportando la 

originato il disservizio 
non conformità del 
carburanle utilizzato. 
Se non :;;;gr;t.'!!o di un disserviillo IIJVI 

Inserire il numero dei 

!I 
Numero difornitori fornilori contattati nel porto 

cOl'Jlattati 
indicato al Campo 9 dove si 
è verificato il disservizio del 

C~ 
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Se non si è trattato di un 
disservizio Sij[ rifomlmenlo 
Inserire "ND". 

. Nota: si prega di inserire 
le Informazioni di contatto 
del 
u"'~, ... data e ora stimate 

Data e orario stimati di 
di Ingresso nelle acque di 

12 arrivo nelle acque di 
giurisdizione Italiane 

giurisdizione I/allane Formato:annolmeselgiorno 
lorà 
.,~.. ! il contenuto di 
zolfo, In percentuale per 
massa 

Contenuto di zolfo del ("A mlm) del combustibile 
13 combusl/blle non non coriforme che verrà 

conforme usato all'Ingresso e 
durante le operazioni nelle 
acque di giurisdizione 
Italiana 
... "., " " il numero di ore 
previsto durante le quali I 

Stima delle ore motori principali 
14 d'impiego del propulsorB jùnzioneranno con il 

principale combustibile non conforme, 
nelle acque di giurisdizione 
" -" 

15 Nome del primo porlo Inserire Il nome del primo 
italiano di accosto porto italiano di accosto 

E' disponibile 
Il primo porto italiano di 
accosto avente 

16 
combustibile collforme disponibilità di 
nel primo porto combustibile collforme? 
italtano? 

s: Si 
N: No 

La vostra nave ha 
Piano di rifornimento di pianificato il rifornimento 

17 
combustibile conforme di combustibile a norma 
nel primo porto italiano nel primo porto Italiano? 
di accosto? 

s: SI 
N: No 

Numero diforni/ori Inserire il numero di 
18 confal/ati al primo fornitori contattati al 

porto italiano primo porto di accosto 

(f J> ileI 15. 
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Nota: Se il Campo 17 ~ 
"S", allora inserire "ND". 
Fornire informazioni di 
contalto deifornltori 

Inserire il nome del 
secondo porto Italiano di . 
accosto. 

o. 

19 Nome del secondo porto 
italiano di accosta 

Nata: Se il Campo 17 è 
"8", allora Inserire "ND" I 
Se il vostro successivo 
parla di accosto non è in 
Italia allora inserire 
"Nùsuno J, 

E' disponibile 
combustibÌle conforme nel 
secondo parlo italiano di 

E' disponibile accosto? 

20 combustibile conforme s: Si nel secondo porto 
N: No italiano? 

Nota: Se il Campo 17 è 
"ND" o il campo 19 è 
"Nessuno" allora inserire 
/lND" 

La nave ha pianificata il ' 
. bunker al secondo porto 
italiano? 

Piano di rifomi"!ento di s: SI 
21 combustibile conforme, N: No 

nei secondo porto 
italiano? 

Nota: Se Campo 17 è 
"ND" o 1119 è "Nessuno 
allora inserire "ND" 

Inserire il numero di 
fornilori contattali al 
secondo porto di accosto 

, Numero dlfornltori al Campo 19 
22 conlallati al secondo 

parlo italiano Nota: Se il Campo 19 è 
"ND" o uNessuno" allora 
inserire l'ND". 
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Nola; Prego J '" • 

Informazioni di contalto dei 
" ." 

Inserire data e ora sllmate 
Data e orario stimati di di uscita dalle acque di 

23' usci/a dalle acque di giurisdizione Italiana 
gillrisl&tone Italiana 

Formato: 
. ,. 

Indicare se la compagnia 

Sono stati presentati Indicata al Campo 1 Ila già 
presentato analoghi 

24 analoghi rapporti rappòrtl per qualsiasi nave precedentemente? nei precedenti 12 mesi 
s: 81 
N: No 

Inserire il numero di 
Rapporti di indisponibt1ltà 
presentati negli ultimi J 2 

2S 
Numero di rapporli mesi (Includere Il presente 
presentati nellotale) . 

1ffJ~;~10;~ Campo è 
:'i" 

Inserire il nome di un 
jùnzionarlo della Società 
armatrice designato quale 

Funzionario della punto di contalto . 
(includendo Il titolo, es: 

26 Società Armatrice Dott, Slg., Cap.,ecc.), l'e-Nome, e-mali e telefono 
mail e ti telefono 
(Includendo il prefisso 
Internazionale se non 
Italiano) 

Fornire una descrizione 
delle azioni Intraprese per 
raggiungere la 

Descrl.lone delle azioni conformità, eventuali 
Intraprese per ulteriori problemi, 
raggiungere la commenti o altre 

27 . conformità, eventuali Informazioni afferenti alla 
ulteriori problemi, situazione di non 
commenii o altre conformità della.nave al 
il!formazioni requisiti per il 

combustibile marino 
previsti nelle acque di 

f; 
-", ~.,. Italiana. 
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Nola: Si può s~egliere di 
allegare un documento 
separato che contenga tale ' 
descrizione (formato pd!). 
Se si sc~glie di allegare !III 

. documelllo separato, 
immettere "allegato" in 
questo campo. 

Se non si dispone di queste 
informazioni, inserire " 
ND" 

" 


